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LA GIUSTIZIA: PORGERE ALL’AVENTE DIRITTO CIÒ CHE SI MERITA
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto Coranico che ho recitato, il nostro Signore l’Onnipotente afferma quanto segue: “O voi che credete, siate saldi alla giustizia per Allah e siate testimoni sinceri. Non lasciare che vi spinga all’ingiustizia l’odio che sentite ad un popolo. Siate equi: l’equità è consona alla devozione. Temete Allah. Allah è consapevole di ciò fate.”
  
Nell'hadith sharif che ho letto, il nostro Profeta (pbsl) afferma quanto segue: “Coloro che agiscono giustamente nei confronti delle persone che governano, delle loro famiglie e di coloro di cui sono responsabili saranno ospitati al presso di Allah su troni preparati di luce.”

Cari Credenti! 
Uno dei bellissimi nomi del nostro Signore Onnipotente è اَلْعَدْلُ. Nostro Signore ha della giustizia assoluta. È l’unica fonte della giustizia. È Lui che tratta tutti gli esseri con la giustizia.
La giustizia è il valore fondamentale che mantiene viva la società. La giustizia è la voce della coscienza; è la garanzia della pace; è la base della fiducia. La giustizia è porgere all’avente diritto ciò che si merita. Dare priorità alla giustizia anche se contro di noi. Stare sempre a fianco dei giusti.

Cari Musulmani!

La giustizia trova il suo vero significato quando domina tutti gli ambiti della vita. Il credente soprattutto deve prendersi cura  la giustizia nei confronti della sua famiglia. Dovrebbe trattare i suoi genitori, il coniuge e i figli con la compassione, la misericordia e la gentilezza. Non dovrebbe dire loro parolacce o spezzare i loro cuori. Il nostro Profeta (pbsl) disse, اِعْدِلُوا بَيْنَ أَبْنَائِكُمْ “Siate equi tra i vostri figli.”
 seguendo al suo comando non deve emarginare tra i suoi figli in nessuna questione.
Un credente deve essere giusto verso coloro che sono sotto la sua responsabilità. Deve tutelare i loro diritti. Non deve trascurare il sudore della fronte.

 Un credente deve fare giustizia nei suoi affari. Allah l’Onnipotente, وَاَق۪يمُوا الْوَزْنَ بِالْقِسْطِ وَلَا تُخْسِرُوا الْم۪يزَانَ  “Misurare accuratamente, non sottopesare.”
 rispettare l'avvertimento divino. Non deve ingannare nessuno e non deve infettare il suo sostentamento con l'haram. 

Un credente deve osservare la giustizia anche nelle sue relazioni sociali. Deve volere per il fratello ciò che vuole per se stesso. Non deve fare del male a nessuno con la mano o con la lingua.

Cari Credenti!

Oggi gli oppressori che massacrano persone innocenti, gli uomini, le donne, i bambini e gli anziani, pretendono di essere i rappresentanti della giustizia sulla terra. Come abbiamo visto nell'ultimo esempio in Palestina e a Gaza, rendono inabitabili i paesi, le città e i nazioni con il discorso “garantiremo la giustizia nel mondo”. Non tengono conto di tutti i valori umani e morali in nome dei propri interessi. Provocano molto dolore e lacrime con le atrocità inenarrabili che hanno commesso e i grandi fitna e malizia che hanno causato. Il Signore l’Onnipotente ci presenta questi oppressori che turbano l’ordine della terra come segue: “E Quando si dice loro: “Non spargete la corruzione  sulla terra”, dicono: “Anzi, noi Siamo dei conciliatori! Non sono forse questi i corruttori? Ma non se ne avvedono.”
 
Cari Credenti!

Non va dimenticato che oggi, come in passato, la giustizia sulla terra sarà stabilita da credenti devoti all’Islam. Finché ci sforziamo di adempiere alle nostre responsabilità al fine di ripristinare la giustizia perduta nel nostro mondo. Proteggiamo il diritto in tutti gli ambiti della nostra vita. Non evitiamo di dire la verità. Mettiamoci contro l’oppressore, dalla parte degli oppressi, non importa da chi provenga, non importa a chi sia rivolto. Manteniamo vive le nostre speranze per il futuro. Non perdiamo mai la fede che la giustizia divina si manifesterà sicuramente. 

Concludo il mio sermone con un versetto: “Rizzeremo bilance esatte, nel Giorno della Resurrezione e nessuna anima subirà alcun torto; foss’anche del peso di un granello di senape, lo riesumeremo. Basteremo Noi a tirare le somme.”
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